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« LA GOVERNANTE» ALL'ELISEO 

Conferma al 
ramma di 
Branca ti 

Un'opera motivata da forti problemi 

morali - Spettacolo di pronta evidenza 

A tre mesi dalla prima rnp-
rcsentazione genovese. La go-
trnante di Vitaliano Braneati 

ricevuto a Roma la confer­
ma del giudizio positivo già 
Spresso dal pubblico e dalla 
ritica: nessuno scandalo, nes-
m turbamento Tra gli spet­
tori dell'Eliseo, trudiziounl-
lente i più timorati del mon-
>; la oggi abolita censura ten­
tale. che più volte (nel '52 an-
|tutto. ma poi anche nel '57. 
jme opportunamente ha ram-
lentato Anna Proclcmer) bloc 

l'accesso della commedia 
He ribalte italiane, esce, da 

|uesta vicenda, svergognata 
?r sempre. 
IM governante è inratti una 

sera nutrita e motivata da 
)rti problemi morali; un cer-

gusto parodistico nei perso-
iggi minori, qualche sbaraz­

z a impertinenza del dialogo 
m possono davvero celarne il 
judo amaro: lo stesso che si 
ssapora nelle opere maggiori 

ultime dello scrittore imma-
ìrnmente scomparso. Cateri-
», la protagonista, vive in un 
brenne rovello: incline, con­

fo la propria stessa volontà. 
Ile amicizie particolari, ere-

forse di aver trovato, nel-
[ambiente d'una famiglia sici-

ina emigrata nella capitale. 
clima severo che potrebbe 

lutarla a vincere le sue ten­
enze: ed è una sorpresa, per 
i. che oltre tutto è straniera 
calvinista, ed osserva con 

|gore sincero i riti della sua 
ìiesa. vedere quanto lassi-
io. inconcludenza e appros-
lazione ci siano dietro la ri-
?ttabi!e facciata d'una pie-

ala comunità borghese no-
rana. 

[Leopoldo Platania è un pcr-
knaggin contraddittorio quanto 
(tri mai: si ritiene evoluto. 

in qualche misura Io è: al­
leno tanto da maltrattare pa­
nicamente un poveraccio, suo 
»mpaesano. che se n'è venuto 
Sila penisola per addossarsi 

colpe dell'aristocratico pa-
ronc. favoreggiatore di ban-
jti. Ala. nel contempo. I.copol-

ha nostalgia del chiuso e 
aro costume della Sicilia, dei-

persiane sbarrate, della re­
mota separazione dei sessi. 
ebbene, poi. l'ossequio a tale 
jstume gli sia costato un prez-

tremendo: la morte della 
glia adolescente, che venti 
ini prima si avvelenò, per 
^serc stata da lui rimprove-
Ita durante un ballo. Ora Leo 
)ldo. quantunque assillato dal 

lorso. continua a smaniare 
gelosia paterna, trasferita 

•Un persona della nuora. Eie 
I. una sventatela intellettua 
prie. che. abbondantemente 
idita dal marito. Enrico, lo 
jaga in assai modesta prò 

^rzione. lasciandosi corteggia-
da amici più o meno famosi. 
le il romanziere Alessandro 

ftnivaglia. 
In questo quadro, la riser­
i a e compunta Caterina 
pende come immagine d'ogni 
tu; e tutti credono alla sua 

Verso nuovi 
scioperi negli 

enti lirici 
e sinfonici 

sono ri.mite ieri le Segreicr.e 
rali delle Federazioni dello 

Itacolo FILSCGIL. FULSCISL 
IL-Spe:tacolo. per esaminare 

[situazione degli enti linei e 
Ionici. 

un comunicato diramato al 
une della riunione si rilega. 
l'altro. che nonostante gli 

K-n * la situazione in cui 
sano i teatri linci e sinfonici 
une minutata e che la i» I 
ne del govcrro sul provieni I 
ha av u o. al mo:nen o al 

evoluzione concretamente 
Stiva >. Pcrian'o qualora non 

[verifichi qualche fatto nuovo 
una positiva soluzione della 

tenza !e tre Federazioni di ed-
ina si vedranno corrette — 

{detto nel comunicato — a 
Vaissima scadenza. ad mire 
D'altra e più massiccia man. 

di scoderò ». 

parola, quando ella accusa la 
giovane serva .lana, una pò 
vera zotica, di nutrire per lei 
sentimenti equivoci. Jana è ri­
spedita senz'altro al borgo na 
Ilo. ma durante il viaggio re 
sta ferita in un incidente, e 
più tardi morirà, o meglio si 
ìascerà morire. Perché, dun 
que. Caterina l'ha calunniata? 
Per identificare e umiliare — 
cosi dirà, nella sua confessio 
ne finale — in quella innocen 
te ragazza il proprio vizio se­
greto; cui. d'altronde, ella ha 
continuato a dare sfogo con 
un'altra cameriera. Francesca: 
si che. un giorno. Leopoldo le 
sorprende insieme. Caterina. 
dolorosamente, denuda il prò 
prio animo: Leopoldo, con 
aspro sforzo di autoconvinci-
mento, comprende e perdona. 
Ma intanto è giunta la notizia 
di Jana; e Caterina, gravata 
dal senso di colpa, si uccide. 

A una lettura moderna del 
testo, tuttavia, l'epilogo lut­
tuoso è. • forse, il tratto più 
esterno del dramma: e non so 
lo perché si connette, struttu­
ralmente, a un certo imbroglio 
meccanico della storia (l'auto­
re se ne dovette accorgere. 
tanto che volle risolvere il col 
pò di scena sul piano del grot­
tesco: Elena scopre il cadave­
re di Caterina impiccata, e sti­
ma di esser preda d'una delle 
proprie consuete allucinazioni: 
poi è Alessandro ad accertare 
la verità, e a darne lo sbigot­
tito annuncio), ma perché 
l'acme tematico e formale del­
la Governante si raggiunge 
proprio nel dialogo tra Cate 
rina e Leopoldo, dove crollano. 
clamorosamente, i princìpi sui 
quali sia Cuna sia l'altro han­
no cercato invano di sostenere 
la propria vita. Dinanzi alla 
realtà dell'erotismo deviato di 
Caterina, non soccorrono né il 
puritanesimo né la psicanalisi 
di lei: ma nemmeno la <mo 
rnle naturale » di lui, che con­
sidera con disgusto l'amor saf­
fico. mentre celebra in cuor suo 

— pur avvertendone, ormai 
\ecchio. anche tutto lo strazio. 
— i fasti della virilità. L'esi­
genza di - una nuova nórma. 
d'un nuovo libero metro, cui 
umanamente riportare il giù 
dizio su fatti e fenomeni cosi 
complessi, percorre il terzo at 
to della commedia, che è an 
che il più bello: quello nel qua­
le. fra l'altro, prende corpo il 
personaggio marginale ma non 
secondario di Alessandro, co 
scienza critica e autocritica 
dello stesso drammaturgo. 

La regia di Giuseppe Patroni 
Griffi non è parsa incidere trop 
pò su questa ulteriore prospct 
ti\a ideale della commedia, ma 
tenersi piuttosto a un affettilo 
so. pungente disegno del tra 
vaglio della protagonista, cui 
Anna Proclcmer ha dato ri 
salto intenso e contenuto. Gli 
altri, per contro, declinavano 
visibilmente verso la caricatu­
ra: in parte Gianrico Tedeschi. 
che. pure, nel momento deci 
s i \o ha avuto accenti di raro 
visore: in modo più dichiarato 
Giorgio Albertazzi, che ha rac 
colto hrga messe di applausi 
e risate con la sua ammiccante 
descrizione dello scrittore, i cui i 
riferimenti a m a precisa perso 
nalità del nostro TI indo lette 
raro erano resi del tutto espli 
citi e cosi Carlo Pelmi e F;il 
via Vammi, la rpi.ile ultima 
ricordavo una macchietta di 
Franca Valeri Funzionali Se 
rena Michelotti (Jana) e Rada 
Rassimov (Francesca"), bravi*. 
simo Giovanni Cirino nella fug 
cevole apparizione del s e n o 
A<A\* mi fi a l'no spettacolo noi 
l'insieme, di pronta evidenza. 
ma forse mino graffiarne del 
previsto Singolare la scenderà 
fia di Ferdinando Scarfiottr 
una bianra. asettica planime 
tna. sullo sfondo, fa velo al 
san2uii?n:> proti'n di Roma, m 
Iniziane avina'uralistira. che 
non ha peraltro molto riscon 
tro nella rappresentazione. 

Gilbert 
Bécaud 

è arrivato 
a Mosca 

i*fi 

Una satira sul mondo 
della pubblicità 

Aggeo Saviol 
•Velia foto in testata una sce 

nei della « Governante »: da 
sinistra Albcrfflrzì. la Proclc­
mer, Tedeschi e la Mommi. 

MOSCA. 22 
Gilbert Bécaud è giunto oggi a 

Mosca per iniziare la sua nuova 
tournée sovietica che lo porterà 
fino nel Caucaso. L'attesa per i 
recital del cantante francese è 
vivissima e le accoglienze tribu­
tate oggi al suo arrivo da una 
piccola folla di moscoviti testi­
moniano dell'interesse che si è 
creato attorno alla figura dell'au­
tore di Nathalie, il quale farà il 
suo debutto domani sera. Proprio 
attorno a questa canzone si è 
svolto in questi ultimi giorni un 
certo battane: alcuni corrispon­
denti stranieri sono andati alla 
ricerca della vera Nathalie, la 
blonda guida che Bécaud descrive 
nella sua canzone. Una agenzia 
di viaggio ha organizzalo un con­
corso per scegliere la Nathalie 
ideale. Gilbert Bécaud sarà 
adesso condotto a spasso per Mo­
sca da questa ragazza sovietica, 
promossa a « g.iida ideale ». 

Molta curiosità ha destato l'e­
lenco dei personaggi che giunge­
ranno al seguito di Bécaud. 
E' stato distribuito un lungo 
elenco di ospiti ufficiali, elenco 
sul quale figurano i nomi della 
signora Frey, maglie del ministro | 
francese, di I ra FUrstenberg,' 
Max von Opel, Bernard Buffet, 
Marcel Achard. Francois* Sagan 
e di un'altra cinquantina di nomi 
del totrt Pans , immancabili pro­
tagonisti delle prime musicali del 
Bobino e dell'Olympia. Georges 
Cravenne, organizzatore della 
tournee (il recital moscovita si 
svolgerà al Teatro di Estrada. 
cioè al teatro del var ietà) , ha 
diramato ag!i invitati stranieri il 
seguente programma: « Ore 22: 
ritorno in taxi all'hotel Ucraina 
oppure — per quelli che lo vor­
ranno — con il metrò seguendo 
l'itinerario: stazione piazza Maia-
kovski, cambiare alla via M a n i , 
scendere alla Kievskaia ». I l pro­
gramma consiglia poi di assistere 
alla Pasqua russa — quest'anno 
cade il 25 aprile — nella catte­
drale di Mosca. 

«Andiamo a guardare 
Sonia » di Silvestri e Ve-
rucci in scena per la 
regia di Aldo Trionfo 
a Riccione e Bologna 

Nostro servizio 
GENOVA. 22. 

Sabato, in e anteprima » a 
Riccione, lunedi in « prima na­
zionale » a Bologna, andrà in 
scena una novità italiana, a cu­
ra dello Stabile della capitale 
emiliana. Ne sono autori due 
giovani: Alberto Silvestri e 
Franco Verucci: la commedia 
si intitola « Andiamo a guar­
dare Sonia ». Regista dello spet 
tacolo è Aldo Trionfo, (recente­
mente affermatosi con una se 
rie di messinscene, tra cui. in 
particolare, quella di Tamburi 
nella notte di Brecht, rappre 
sentalo dallo Stabile di Bolo 
gna. apprezzate dalla critica; e 
chi non lo ricorda come ani 
motore della genoveshsima 
Borsa di Arlecchino?). E' di 
passaggio nella nostra città: ne 
approfittiamo per un rapido in 
contro. 

Ma Trionfo sembra avere più 
desiderio di far domande che di 
rispondere ad una vera e pro­
pria intervista. Comincia infat­
ti col metterci con le spalle 
al muro. Quali tono le impres­
sioni sulla commedia dei due 
autori, e via dicendo. Andiamo 
a guardare Sonia è — almeno 
ad una prima lettura — una co 
sa singolare, nel quadro del re 
pertorio italiano. Essa sembra 
volere rispondere alla doman­
da: che senso ha oggi nel no 
stro comportamento quotidiano 
la suggestione della pubblici­
tà? Fino a che punto riusciamo 
ad essere noi stessi per un pre­
ciso impelino e per una scelta 
autonoma? L'ambiente che i 
due scrittori Silvestri e Veruc­
ci descrivono è proprio il mon­
do dei « persuasori occulti ». un 
ufficio di una grande ditta di 
propaganda, con il suo arreda­
mento rigorosamente funziona­
le e i suoi impiegati, ridotti al 
ruolo di macchine elettroniche 
per l'invenzione di « slogans », 
di « campagne ». 

Afa che succede se in un 
tale € olimpo » perfetto, se nel­
la macchina transistorizzata 
avviene un guasto? Andiamo a 
guardare Sonia è appunto la 
storia di questo e guasto ». Una 
improvvisa inondazione (si è 
rotta una diga) isola dal resto 
del paese gli uffici della gran­
de ditta. Per alcuni giorni fuo­
ri del mondo, in una sorta di 
limbo, di sospensione, i nostri 
personaggi proveranno quello 
che non hanno mai provato, 
i primi dubbi sulla « organiz­
zazione », t primi segni di in­
sicurezza. Per un periodo di 
tempo, sia pur breve, sentiran­
no il bisogno di guardarsi allo 
specchio, di vedersi per quello 
che davvero sono, fuori delle 
rassicuranti, ma ormai insuf­
ficienti, mura della « cittadel­
la ». di quell'« olimpo » che 
sta scolorando e perde sempre 
più ogni valore taumaturgico. 
I personaggi diventano uomì 
ni, almeno per poco, e il se­
gno della loro crisi è in que­
sto affiorare dei dubbi. Forse 
la e ditta » non è infallibile. 
forse essi stessi hanno sba­
gliato tutto. Almeno fintanto 
che dura il cataclisma: poi le 
cose rientreranno nell'ordine 
consueto, non appena le acque 
defluiranno e giungerà dalla di 
rezione. in barchetta, un ancor 
più entusiastico funzionario. 

E' ben vero — ci dice il re­
gista Aldo Trionfo — che l'o­
pera dei due giovani scrit­
tori non ha problemi di Un 
quaggio Essi hanno adottato un 
linguaggio convenzionale, di 
palcoscenico, che è quello di 
trent'anni fa come di una prn 
duzione media corrente .*• 
tratta di un linguaggio oppa 
rentemente realistico, in effet­
ti. di puro comodo, che. salvo 
le differenze, può essere quel­
lo della commedia francese 
brillante di ieri come del film 
giallo americano di oggi. Sil­
vestri e Verucci non si sono po­
sti il problema di usare un lin­
guaggio tecnologico, quantun 
que la tentazione potesse es­
sere forte Avevano soprattutto 
fiducia in quello che volevano 
dire e miravano a comunicarlo 
con il veicolo più facile, più 
rapido Credo che il dovere di 
una buona regìa *ia quello di 
essere fedele a un simile livel­
lo di comunicazione Guai a vo 
ler strafare, guai a voler " in 
terprelare ". Anche la parodia 
di quel linguaggio porterebbe 
a risultati negativi, addirittura 
opponi Bisogna conservare co­
sì com'è questo strumento: la 
consapevolezza critica sta al­
trove. nella coscienza di un fi 
ne da raggiungere, di una de 
mistificazione da compiere. 

* Senza una distorsione sa 
tirìca. mi pare che po*<a es 
sere chiaro al pubblico quello 
che è il fine dell'opera di Sii 
restri e Verucci Solo in questo 
modo Andiamo a guardare So 
nìa che non è. né tuoi essere 
una " bella " commedia, ma 
una commedia utile, potrà fun­
zionare ». 

9- 9-

NANCY-
V 4 

SIN ATRA 
' - * -

È TOMMY 
SI SONO 

DIVISI 

H O L L Y W O O D , 22. 
I l cantante T o m m y Sands e la moglie Nancy, f igl ia di Frank 

Sinatra , hanno annunciato di voler porre termine al loro mat r i ­
monio durato 4 anni e mezzo. Nancy sta attualmente lavorando 
insieme al padre nel f i lm « M a r r i a g e on the rock ». 

La foto mostra Nancy in abito da sposa, abbracciata a l 
mar i to , il giorno del loro matr imonio. 

(( Nuova consonanza » alle Arti 

Due aspetti 
della musica 
nuovissima 

Alcuni compositori non rinunciano 
al legame con le passate esperien­
ze, altri insistono in giochi fonici 

Con un notevole concorso di 
pubblico specializzato (critici 
musicali, scrittori, poeti, filosofi. 
rappresentanti delle più diverse 
correnti artistiche), non sol­
tanto incuriosito ma vivamente 
interessato alle vicende delia 
nuova e anzi nuovissima musica. 
si è inaugurato ieri, nel Teatro 
delle Arti. l'annunciato ciclo di 
manifestazioni promosso da 
e Nuova Consonanza ». 

Le co"=e si sono appena avvia­
te. ma è forse già possibile de­
lincare i recentissimi orienta­
menti i'i campo musicale. Da un 
lato, attraverso esasperate ri­
cerche di linguaggio, emergono 
alcuni nuo\i compositori non an 
cora disposti a rinunziare alle 
ragioni umane della musica: 
dall'altro non mancano quelli 
the fanno confusione con i loro 
giochetti fonici. COM diremmo 
una è sempre più difficile dire 
(ii'alco^a sulla ba*e d'un'impres 
sione) che l'esigenza di legarsi 
a una stona \iene ancora pro­
posta da Haas Zender. Kejiro 
Kznki v Camillo Togni. laddove 
la stessa esigenza viene sbriga­
tivamente < superata > da John 
Heinemnn e Larry Austin. 

Il Quartett (1964) del tedesco 
Zender (1937; — flauto, violon­
cello. pianoforte e percussione 
— ad cs . riesce ad incentrare la 
pur «contata evanescenza tim­
brica in un clima <c in un ritmo) 
rìi alta tensione espressiva, ri 
levabile, peraltro anche nella 
composizione Diserrimi riel gian-
|x>nc<e Kzaki <19"26>. Si tratta di 
un vocalizzo che esplora inedite 
?one timbriche (drammatica la 
interpretazione del soprano Mi 
chiko Hiravama) ma e poi un 
pn" sciupato dall'idea di farlo 
* accompagnare > da un piani 
sta che non non suona e se ne 
sta dinanzi alla tastiera come 
un immobile, inutile riempitivo. 
I-a novità di Tog.n H922). Au 
txide (196.5) per sei strumenti. 
jxirta ad un estremo limite di raf 
fìnatezza 1 estro inventivo del 
componitore qui attratto dal 
«lavorare» quattro suoni in una 
sene di minuziosi rimbalzi tra 
clavicembalo, arpa e vibrafono 
contrariati a flauto clarinetto 
e violoncello Ma c'è «̂ otto il 
consapevole approfondimento 
dell'e«ponen/a weberniana e 
pô t webemiana 

Protettati, invece, in un più 
esteriore, superficiale e casuale 
sgocciolio fonico, sono apparsi 
Vieics dell'americano Heineman 
I19.'Ì9> — composizione aleatoria 
per cinque «trumenti — e il 
CoiUr.uum di Larry Austin 
(1930). americano anche lui. che 

applaudiremmo più per il virtuo 
sismo strumentale (ha suonato 
tromba e flicorno) che per il 
talento compositivo, intralciato 
da manipolate memorie di jazz. 

K' saltato dal programma il 
pezzo Per caso dello svedese 
Arne Mclnas, poiché e per caso » 
il materiale non è arrivato in 
tempo. Puntualissimi, però, gli 
applausi del pubblico alle novi­
tà. agli interpreti e a Daniele 
Paris, direttore, che invidiamo 
sempre di più nell'arte di cavar 
scia tra le ipotetiche varianti 
che i compositori sogliono offri­
re ai volenterosi esecutori. 

e. v. 

« Il momento 
della verità » 

designato 
per Cannes 

La Commissione di selezione 
dei film per la partecipazione 
italiana ai Festival cinemato­
grafici internazionali, riunitasi 
sotto la presidenza del ministro 
per il Turismo e lo Spettacolo. 
lia designato — informa un co­
municato emesso nella tarda 
serata di ieri — il film a lungo­
metraggio Il momento della ve­
rità, per la regia di Francesco 
Rosi, e il cortometraggio Pro­
cessione in Sicilia di Michele 
Cinndin a rappresentare la ci­
nematografia italiana al XVIII 
Festival internazionale del film 
di Cannes. 

Da Parigi si apprende intan­
to che. a rappresentare ulli-
cialmente gli Stati Uniti a 
Cannes, è stato prescelto il 
film Ttie collector, diretto da 
William Wyler e interpretato 
dagli ' attori inglesi Terence 
Stamp e Samantha Kggar. 

Perchè 
«Le soldatesse» 

è stato 
escluso ? 

Le soldatesse, il film di Va­
lerio Zurlini. non rappresente 
r.» la cinematografia italiana a 
Cannes come sembrava fino 
a qualche giorno fa e come sa­
rebbe stato doveroso, non fos 
s'altro che per il suo contenuto. 
dato che si celebra quest'anno 
il ventesimo anniversario della 
Resistenza. A Cannes andrà co 
me designato ufficiale del go­
verno italiano il film di France­
sco Rosi. // momento della veri­
tà. che però ci sarebbe andato 
ugualmente perchè già invitato 
dalla direzione del festival. 
Tutti i membri rappresentativi 
delle categorie cinematografi­
che nella Commissione di scel­
ta per la partecipazione ai Fé 
stivai (il produttore lombardo. 
il presidente delI'Agis. Gemini. 
il regista Gregoretti e il diret­
tore dell'Unitalia. Fioretti) 
hanno manifestato al ministro 
dello Spettacolo l'opportunità 
di profittare di questo invito 
per far si che più d'un film 
italiano fosse presente a Can­
nes. designando, appunto, in 
via ufficiale Le soldatesse. Ma 
l'onorevole Corona è stato irre­
movibile. Egli si è rifiutato di 
concedere alla Commissione 
una proroga di 48 ore per la 
visione della copia definitiva 
del film attualmente in avan­
zatissima fase di sincronizza­
zione. 

Non è difficile comprendere, 
però, che un motivo formale 
di questo genere è del tutto in­
sussistente. La verità è che sul­
le Soldatesse pesa fin dai tem­
pi in cui il film avrebbe dovuto 
essere realizzato dal produtto­
re francese Raoul Lévy un uf­
ficiale rifiuto di riconoscimen­
to della coproduzione con l'I­
talia, a firma dell'allora diret­
tore generale della Cinemato­
grafia Nicola De Pirro. Que­
sto rifiuto ha continuato a sus­
sistere anche sotto la direzio­
ne socialista del dicastero del­
lo Spettacolo e l'occasione fa­
cilmente superabile della sca­
denza dei termini di notifica 
appare, in realtà, un prete­
stuoso espediente per non 
smentire un così autorevole fat­
to compiuto della tradizione 
censoria di via della Ferra-
tella. 

Questa è almeno la idea che 
dei fatti si sono formata gli in­
teressati, il produttore Ergas 
e il regista Zurlini. II solo modo 
che il ministero ha per smen­
tirla è quello di procedere su­
bito alla concessione del nulla 
osta di coproduzione con la 
Francia al film Le soldatesse. 
Infatti proprio a causa di que­
sto assurdo rifiuto al film è 
sottratta anche la possibilità di 
essere presente a Cannes co­
me invitato dalla direzione del­
la importante manifestazione. 

le prime 
Teatro 

Tre atti unici 
Per iniziativa del « Teatro Cro 

naca ». ieri sera, al nuovo Teatro 
Centrale, sono slati presentati 
per la regia di Mico Galdien. tre 
atti unici di autori italiani Per 

, la venta preciiiamo che non tut 
; ti erano delle * novità ». Escluso 
: ZI balcor.e di Aldo Nicolaj Tre 
I italiani di Roberto Mazzucco era 

stato eia presentato tempo fa a 
Roma e Le namme di Carlo 
Terron aveva avuto il battesimo 
della ribalta a .Milano. 

Latto unico del Mazzucco. for 
se il meno e spettacolare » degli 
altri, ma il più incisivo. p>ir nel 
suo indugiare, a volte, nel boz­
zettismo (il testo originale, co­
munque. è scritto in italiano. 
non con quella < cadenza » roma­
nesca presente nella recitazione 
che si è ascoltata ieri) ci pre­
senta con un sottile tono aggres-

i sivo una satira del «gallismo» 
I nostrano, tutta tra le righe, con 

cretizzata in un dialogo, quasi 
una banale registrazione, che si 
rivela però ben presto un efficace 
strumento stilistico 

II balcone del Nicolaj narra 
sul filo dell'assurdo di una <i 
gnora (che colleziona spietati 
omicidi gratuiti) che convince 
un uomo, un povero impiegato 
dell'anagrafe che ama ancora 
la vita nonostante le amarezze 
della sua esistenza (egli si 
commuove per un po' d'erbetta 

verde), a compiere lui quel sui­
cidio che poco prima lei aveva. 
ingannevolmente, tentato. 

Il Ter. on di Le mamme ci di­
pinge. con un linguaggio ironico 
e a volte brutale, le apprensia 
ni per i propri figli di Clotilde 
e Maura. * signore perbene, de 
dite al culto della maternità 
anche prima degli anni roventi 
della menopausa » che finisco 
no per rivelare morbosi e am 
bigui interessi. Il meccanismo 
accusa però alla fine una certa 
paradossale artificiosità che mi 
na il codibile clima iniziale Tra 
gli interpreti Lia Ar.eelen e To­
nino Pierfederiei ci «ono parsi i 
più convincenti. Cordiali ap­
plausi. Si replica. 

vice 

Un nuovo 
film per 

Gregory Peck 
HOLLMAOOD. IZ 

Gregory Peck interpreterà il 
film Ice station Zebra, tratto Cu 
un romanzo di Alistair Maclean. 
adattato da Paddy Chavefsky. Al 
cune scene del film saranno 
girate a nord del Circolo polare 
artico. Il regista e gli altri in­
terpreti principali del film non 
sono stati ancora designali. 

raaiW~ 
controcanale 

I canti partigiani 
Una televisione nella quale 

fosse vivo un minimo di sensi­
bilità democratica avrebbe de­
dicato una intiera trasmissione 
alla Rassegna delle musiche 
della Resistenza avvenuta re­
centemente a Bologna: e sarcb 
be slato anche questo un buon 
modo di onorare il Ventennale, 
oltre che di far opera di cul­
tura. Ma nella nostra televisio­
ne prevale invece, oggi, la vo­
lontà di sabotare le celebrazioni 
della Resistenza: e cosi la Ras­
segna delle musiche della Resi­
stenza è stata ristretta in Ante 
prima e, per di più, in un nu­
mero di Anteprima che è an­
dato in onda addirittura alle 
22,50. senza rfw nessuno ne 
avesse nemmeno prcannunviato 
il particolare valore. 

E' stata una scelta grave. 
anche percfiè, pur in limiti così 
ristretti, il servizio di Antepri 
ma. curalo da Mario Roberto 
Cimnaghi, era molto efficace. 
.Von .solo perchè si era avuto 
cura di tradurre, con scritte in 
sovraimpressione sul vìdeo, al­
cune strofe delle bellissime 
canzoni jugoslave, americane. 
tedesche, polacche, algerine, 

Amedeo Nazzarl (nella foto 
con la moglie Irene Genna) è 
il principale Interprete della 
e Cena delle beffe » In pro­
gramma stasera sul primo ca­
nale. 

traile dalla Rassegna di Bo­
logna, ma anche perchè a que­
sta rapida selezione e stato ag­
giunto un breve recital di 
Edmondo Aldini, essenzialmente 
imperniato sui nostri canti par­
tigiani. E' stata la prima volta 
die i ritornelli di questi canti 
hanno trovato la via del video: 
e quando il recital, è finito, 
avremmo voluto che esso con­
tinuasse ancora e comprendesse 
i canti intieri, invece dei sem­
plici ritornelli. La Aldini ci ha 
offerto davvero una prova as­
sai vibrante del suo talento di 
cantante e di attrice: • il suo 
volto, quasi costantemente ri­
preso in primo piano dalle te­
lecamere, ha reso con grande 
precisione e forza drammatica 
lo spirito delle canzoni, dalla 
contenuta decisione di Fischia 
il vento (tU'tiIleY/ra aggressività 
di Fate largo (il cui ritornello 
è stato, però, censurato in modo 
da trasformare le parole « bri­
gata Garibaldi » in « brigata 
partigiana ».'). dalla cupa du­
rezza di Pietà l'è inortn (che, 
purtroppo, così abbreviata à 
risultata monca) alla fiduciosa 
dolcezza di Bella ciao. A questi 
ritornelli, la Aldini ha aggiunto 
anche la famosa canzone di 
Brecht La donna del soldato e 
diclini rer.si dol poenio Lilo 
Hermann, che faranno parte 
del suo prossimo spettacolo al 
Teatro Centrale di Roma. Un 
complesso che. pur nei limili 
che abbiamo detto, ha raggiun­
to momenti di alta tensione, sot­
tolineando ancora una volta 
quale funzione civile potrebbe 
avere il video se non fosse sof­
focato dalla volontà antidemo­
cratica dei dirigenti televisivi 
e di chi li ispira. 

Anteprima è stata conclusa 
da due servizi, in verità non 
molto stimolanti, sul regista 
Wise e sul film americano di 
Tognazzi. 

Sul secondo, in apertura di 
serata, avevamo assistito a un 
interessante numero di Cordini-
mente. Pensavamo, assistendo 
al primo servizio sugli ex dete­
nuti, alla frase detta, nel corso 
di un recente pezzo di TV7. 
dalla figlioletta di un sottuffi­
ciale di polizia: < pregiudicato 
significa balordo». Ecco, avrem­
mo voluto che nella breve in­
dagine non si fosse trascurato 
l'atteggiamento della polizia 
verso gli ex carcerati: in esso 
sta. infatti, l'origine di tanti 
guai per citi ha scontato una 
pena. L'indagine, comunque, 
era attenta e condotta con giu­
sto spirito. Più superficiale, in­
vece. quella sul primo anno di 
matrimonio, soprattutto perchè 
trascurava le radici ideologiche 
e pedagogiche di certi atteg­
giamenti dei mariti e delle 
mogli. 

g.c. 

programmi 
TELEVISIONE V 

8,30 TELESCUOLA 

16.45 LA NUOVA SCUOLA MEDIA Incontri con gli insegnanti: 
17,30 LT TV DEI RAGAZZI a) Vangelo vivo; b) Telebum (pro­

gramma di giochi) 
18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI Primo corso di Istruzione po­

polare 
19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) Gong 
19.15 CONCERTO SINFONICO diretto da Bruno Maderna. 
19,30 TEMPO LIBERO Settimanale per I lavoratori 
19,55 TELEGIORNALE SPORT Segnale orario. Cronache italiane 

e giornata parlamentare 
20,30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 
21.00 LA CENA DELLE BEFFE (per la sene «Trentanni di teatro 

italiano ») di Sem Monelli Presenta/ione di Lucio Ridenti. Con 
An>erteo Na/zari Liana Orfei. I ta Zoppelli Graziella Galvani. 
Regia di Guglielmo Morandi. E' la storia, ambientata nella 
Firenze dei Medici, della vendetta di Giannetto contro le 
beffe dei due fratelli Neri e Gabriello Chiaramontcsi. Gian­
netto riesce a f,ir si che Neri uccida il fratello e impazzisca. 

22,45 QUINDICI MINUTI CON MARY. ANTONIO E CORRADO. 
23.00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 
10,30 r'APA SEGRETARIA i t - i im. solo Milano) 

13,00 M ILANO ORE 13 (Per la sola zona di Milano) 
21.00 T E L E G I O R N A L E e segnale orario 
21,15 P R I M O P IANO: " H A I L E ' SELASSIE',, Imperatore d'Etiopia-
22,05 SAGRA DEL MANOORLO IN F IORE DI A G R I G E N T O X I I 

Festival internazionale del folklore. Presenta Renato Tagliarti 
73 OS NOTTE SPORT 

RADIO 
K K I I M O 

Uiornaje radio. '. I, 12, 13. 
15. 17. 20. 23; 6,30: Il lem 
pò sui man: M5: Corso di 
lingua inglese: 7: Ritrattini a 
matita Ieri at Parlamento; 
8,30: Il nostro buongiorno; 
1.45: Un disco per I estate; 
9.45: La notizia della setti­
mana. 9,10: l'ugme di musica, 
9.40. Ritratto inedito di Ger 
nard L>.n.acK. 9,45: Canzoni. 
canzoni. 10: Antologia open 
stica. 10,30: La Radio per le 
Scuole. 11: Pasteggiate net 
tempo: 11.45: Musica e diva 
eazioni turistiche. 11.30: Me 
iod;e e romanze. 11.45: Mu«:ca 
per archi: 12.05: Gli amici 
delle 12. 12,20: Arlecchino; 
1235: Chi vuol esser lieto .; 
13.15: Carillon Zig Zag. 13.25: 
Due voci e un microfono: 
13,5H4: Giorno per giorno; 
14-14.S5: Trasmissioni regio 
nah. 14,55: Il tempo sul man; 
15.15: I>e novità da vedere; 
15.30: Itinerari musicali: 15,45: 
Quadrante economico; 16: LI 
oerta va cercando...; 16J0: 
Corriere del rli«co mu«ica sin 
'nrvea 17,25- D'«c-r*eche on 
l'ate. mconin rnn col lezio 
nuti; 11: Vaticano Secon-lo: 
18.10: Il cimane sisnor Rroati: 
1830: Orchestra diretta da 
Carlo Esposito. 19,10: I J voci 
dei lavoratori: 19,30: Mot in 
in gic*tra: 1945: l'na canzo 
ne al giorno: 20.20: Applau«i 
a..; 20,25: Toulou«e Lautrec; 
21: Concerto sinfonico diretto 
da Francesco Mander. 

SECONDO 
Giornale radio: 8,30, 1,J0, 

10,30. 11,». 13.30, 14,30, 1S.J9, 
1640. 1740. 1840. 194«, » 4 « , 
2140, 2240; 740: Benvenuto 
in Italia; 8: Musiche e can­
zoni del mattino; 94$: Pul-
maJione domestico Moda 
e costume; 1045: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Il mondo 
di lei; 11.05: Un disco per 
I estate. 1145: LI favolista; 
11.40: Il portacanzoni. 12-1240: 
Colonna sonora: 1240-13: Tra-
«mi<.voni regionali L'appun­
tamento delle U. 14: Voci alla 
riballa: 14,45: Per gli amici 
del disco: 15: Aria di casa no­
stra: 15.15: Per la vostra di­
scoteca; 1S45: Concerto in mi­
niatura: 16: Rapsodia; 16,15: 
L'n disco per l'estate: 1645: 
Tre minuti per te; 1640: Ri­
denti note: 17,05: Le ceneren-
to!e: 17.3S: Non tutto ma di 
tutto; 17.45: Radicwalotto: 
18,35: Classe Unica: 1I.50: I 
vo^tn preferiti; 1940: Zig­
zag: 20: La trottola: 21: l-a 
Resistenza 20 anni dopo: 21,40: 
Musica - nella • **ra: 22: L'an 
troie del lazz 

TERZO 
18.30: l-a Rnsvgna: 18,45: Ro­

man Viari. 18,$$: Libri ricevuti; 
19,1$: Panorama delle idee; 
19,30: Concerto di ogni sera; 
2040: Rivista delle riviste; 
20,40: Alexander Rorodin; f i : 
(1 Giornale del Terzo; 2140: 
« L'omini e no * dal 
di Elio VMorM. 
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